                           I L  C I P E


                                 


VISTA la  legge 18  dicembre 1973,  n. 880,  recante  norme  sulla


localizzazione  degli   impianti  per  la  produzione  di  energia


elettrica;





VISTA la  propria delibera  in data 4 dicembre 1981, con la quale,


nell'approvare il Piano Energetico Nazionale, è stato riconosciuto


il ruolo  determinante, ai  fini del  processo di diversificazione


delle fonti  energetiche, del  programma  di  centrali  elettriche


alimentate a  carbone, stabilendo  la priorità tra i siti indicati


nell'appendice A  del predetto Piano, attraverso la localizzazione


di almeno  6.000 MW nelle Regioni Puglia, Calabria e Lombardia, ed


è stata,  in particolare,  per la  Regione Calabria,  prevista una


centrale termoelettrica  a carbone  con 4 unità da 660 MW, a Gioia


Tauro;





VISTA la  propria delibera  in data  29 novembre  1983, pubblicata


sulla Gazzetta  Ufficiale della  Repubblica n.  30 del  31 gennaio


1984, con la quale è stata localizzata definitivamente la predetta


centrale di  Gioia Tauro  nelle  aree  indicate  dalla  corografia


pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 64 del 5 marzo 1984;





CONSIDERATO che  la surriferita delibera del 29 novembre 1983, tra


l'altro, raccomanda  di tenere  conto della necessità di garantire


il minimo  impegno di  banchine e che analoghe esigenze sono state


ribadite dal  Ministero per  gli Interventi  Straordinari  per  il


Mezzogiorno  e   dalla  Cassa  per  il  Mezzogiorno,  al  fine  di


assicurare la  polifunzionalità del Porto di Gioia Tauro, prevista


dal progetto  del Consorzio  dell'Area di  Sviluppo Industriale di


Gioia Tauro;





ATTESO che  l'adattamento dell'impianto  alla  sistemazione  delle


infrastrutture portuali comporta un arretramento dei confini delle


superfici  occupate  dagli  impianti  ENEL,  al  fine  di  rendere


disponibile una maggiore area da destinare ad impieghi industriali


delle banchine e, pertanto, il recupero e la relativa acquisizione


da  parte   dell'ENEL  di   altra  area  della  zona  industriale,


realizzando così  una occupazione  territoriale analoga  a  quella


prevista  dalla  corografia  allegata  alla  stessa  delibera  del


29.11.1983 e  pubblicata nella citata Gazzetta Ufficiale n. 64 del


5 marzo 1984;





RITENUTO  di  dovere,  in  conseguenza,  apportare  la  necessaria


rettifica, proposta  dal Ministro  dell'Industria, del Commercio e


dell'Artigianato, alla suindicata corografia;





UDITA la  relazione del  Ministro dell'Industria,  del Commercio e


dell'Artigianato;





                         D E L I B E R A


                                 


E'  approvata,   nel  quadro  delle  direttive  e  delle  esigenze


richiamate   in   premessa,   la   sistemazione   della   centrale


termoelettrica dell'ENEL  di Gioia  Tauro così come definita nella


corografia che qui si riproduce e che forma parte integrante della


delibera, adottata  il  29  novembre  1983,  sulla  localizzazione


definitiva della Centrale termoelettrica di Gioia Tauro.





Roma addì, 19 giugno 1984





                                  IL PRESIDENTE DELEGATO


                                  (On. Dr. Pietro Longo)








